Messa nella Vigilia di Pentecoste
Sera di sabato 30 maggio 2009 
Chiusura dell’anno catechistico 2008-2009

Da Babele


a Pentecoste

INTRODUZIONE ALLA MESSA

50 giorni dopo la Pasqua, siamo di nuovo in preghiera all’inizio della notte.

Stasera riviviamo la Pentecoste e chiediamo a Dio il regalo più grande: lo Spirito Santo.

Siamo qui per ringraziare il Signore per un altro anno di cammino vissuto insieme.
Siamo qui per pregare con tutta la comunità e per tutto il mondo, perché l’Amore di Dio scaldi il cuore di ogni uomo e donna di questa terra.
ASPERSIONE CON L’ACQUA LUSTRALE
Don Francesco: La nostra esperienza quotidiana ci mostra che tante volte facciamo fatica a capirci. In famiglia, sui luoghi di lavoro, tra religioni e razze diverse. Quando c’è egoismo nel nostro cuore, diventiamo incapaci di capire e comunicare con gli altri.
Chiediamo perdono, mentre ricordiamo il nostro Battesimo e siamo aspersi con l’acqua.

(benedizione dell’acqua e aspersione. Durante l’aspersione il coro canta: SIGNORE PIETA’)

Canto del Gloria e incensazione dell’altare e delle persone.
PRIMA LETTURA

Dal libro della Gènesi

Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. 
Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». 
Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». 
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.

Parola di Dio 

Salmo responsoriale

Rit: Su tutti i popoli regna il Signore. 

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,

rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,

il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo:

egli vede tutti gli uomini.

Dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore

e ne comprende tutte le opere. 

SECONDA LETTURA

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio 
CANTO DELL’ALLELUIA
EVANGELO

+ Dall’Evangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Parola del Signore

OMELIA DI DON FRANCESCO

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
Dopo ogni strofa letta, un ragazzo accende una delle sette candele sull’altare,

con il nome dei sette doni dello Spirito Santo.

Durante tutto il rito il coro esegue musica di sottofondo.
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

PREGHIERE DEI FEDELI
Durante tutto il rito il coro esegue musica di sottofondo.
Davanti a te Signore noi ci ricordiamo…

1. Ci ricordiamo della comunità dei cristiani e di Papa Benedetto

2. Ci ricordiamo del nostro Vescovo Francesco che verrà ad incontrarci nella nostra comunità il 29 giugno

3. Ci ricordiamo di coloro che hanno perso il  posto di lavoro

4. Ci ricordiamo di don Ramon e dei terremotati dell’Aquila

5. Ci ricordiamo dei giovani della Lombardia riuniti questa sera a Caravaggio con i loro Vescovi

6. Ci ricordiamo degli ammalati e dei sofferenti

7. Ci ricordiamo delle famiglie che in questo anno hanno vissuto un lutto o una separazione

8. Ci ricordiamo di don Emilio e della comunità dell’Aeper, di don Fausto e della comunità di Sorisole, di Enzo e della Comunità di Bose

9. Ci ricordiamo delle comunità cristiane che vivono nella Terra Santa

10. Ci ricordiamo di ogni nostro caro defunto

OFFERTORIO E PREGHIERA EUCARISTICA
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Nel nostro mondo

anche se abbiamo tanta tecnologia,

tante informazioni,

facciamo sempre più fatica a capirci.

Tra persone, tra religioni, tra Stati.

E’ una vera Babele.

Spirito Santo,

vieni ad insegnarci

l’unico linguaggio

che supera ogni barriera

di razza, cultura e religione.

Spirito santo,

vieni ad insegnarci

il linguaggio dell’amore,

E’ l’unico linguaggio

che abbatte ogni muro

e costruisce ponti

di rispetto,

di giustizia

e di pace.

Spirito santo,

spirito dell’Amore,

rendi la nostra Babele quotidiana

una vera Pentecoste
perché possiamo costruire

un mondo più bello

e più giusto.

DURANTE IL CANTO FINALE PICCOLO REGALO SOLIDALE

PER I CATECHISTI E GLI ANIMATORI
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